
                                                    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

DOMENICA	5	
marzo	
II	di	quaresima	

Castelnovo	

Ore	8:00	Eucaristia	
Def.	Manfredi	Giovanna	
	
Ore	11:00	Eucaristia		
Def.	Di	Martino	Pietro	

        Cogruzzo  	 Ore	9:30	Eucaristia			
Meletole	 --------------------------- 

LUNEDI’	6	marzo	
									Castelnovo		

Ore	10:00		Eucaristia		
 

MARTEDI’	7	
marzo	

Castelnovo	

Ore 18:30 	Eucaristia	 

MERCOLEDI’	8	
marzo		

Castelnovo	

Ore	18:30 	Eucaristia		
Def.	Mordacci	Efro,	
Notari	Alfa,	Begotti	
Bruno,	Spaggiari	Alma		

GIOVEDI’	9	marzo	
Castelnovo	

Ore	17:30	Ad.	Eucar.ca	
Ore	18:30	Eucaristia	

VENERDI’	10	
marzo  
                 Castelnovo 

Ore	18:30	Eucaristia			
	 

Cogruzzo	 Ore	21:00	Via	Crucis	a	
Cogruzzo	

SABATO	11	marzo	
San	Savino	

Ore	18:00	Eucaristia		

DOMENICA	12	
marzo	
III	di	quaresima	

Castelnovo 

Ore	8:00	Eucaristia	
	
Ore	11:00	Eucaristia			
Def.	Nello	e	Maria	

 Meletole	 Ore	9:30	Eucaristia		
	

Cogruzzo ---------------------- 

Confessioni	 
In chiesa a Castelnovo il SABATO dalle 15.30 alle 
16.30; il LUNEDI dalle 10.30 alle 11.30; negli 
altri giorni al termine della messa; in ogni caso è 
sempre possibile contattare il parroco per 
accordarsi. 

	

Incontri in preparazione alla prima 
confessione 
 
Iniziamo martedì 7 e mercoledì 8 dalle 17.00 alle 
18.00, a seconda del giorno scelto dai genitori 
abbiamo formato due gruppi che incontreranno 
don Paolo per approfondire l’ultima parte della 
preparazione al sacramento della riconciliazione. 
Gli incontri successivi saranno sempre di martedì 
(14/3, 21/3) e mercoledì (15/3, 22/3); mentre il 
periodo scelto per la celebrazione del sacramento 
è la settimana di Pasqua. È anche un impegno 
della nostra comunità, accompagnarli con la 
preghiera e il ricordo insieme alle loro famiglie. 
  
 
 
Mercoledì 8 alle 21 in canonica incontro degli 
animatori del grest. 
  
Giovedì 9 alle 20.30 presso la moschea di 
Castelnovo, incontro per giovani mussulmani e 
cristiani. 
  
Venerdì 10 alle 21 a Cogruzzo Via Crucis per la 
pace e le vittime della guerra, con meditazioni di 
don Tonino Bello. 
  
Domenica 12 alle 18.30 incontro ragazzi di 1 
superiore interessati a fare da animatori al Grest 
	

Autofinanziamento GMG 
 
I	nostri	giovani	per	raccogliere	fondo	propongono	la	
prenotazione	e	vendita	di	cappelletti,	per	le	vostre	
richiesto	potete	contattare	Irene	3703038028	o	Sara	
342042661.  
 

	

CARITAS	PARROCCHIALE	
	

La	nostra	Caritas	Parrocchiale		
ha	bisogno	urgentemente	di	PASTA.	
Potete	portarla	il	martedi	e	mercoledì	mattina	
dalle	9	alle	11	quando	la	Caritas	è	aperta,	oppure	
presso	il	bar	dell’oratorio	dal	martedì	al	sabato	

pomeriggio	dalle	15.30	alle	18.30.		
Grazie	a	chi	ci	aiuterà!	



LITURGIA DELLA PAROLA 
3 marzo 2023 

 
Dal	 libro	 della	 Gènesi	 12,	 1-4a	 In	 quei	 giorni,	 il	
Signore	disse	ad	Abram:	«Vàttene	dalla	tua	terra,	
dalla	tua	parentela	e	dalla	casa	di	tuo	padre,	verso	
la	terra	che	io	ti	indicherò.	Farò	di	te	una	grande	
nazione	e	ti	benedirò,	renderò	grande	il	tuo	nome	
e	 possa	 tu	 essere	 una	 benedizione.	 Benedirò	
coloro	 che	 ti	 benediranno	 e	 coloro	 che	 ti	
malediranno	 maledirò,	 e	 in	 te	 si	 diranno	
benedette	 tutte	 le	 famiglie	 della	 terra».	 Allora	
Abram	partì,	 come	gli	 aveva	 ordinato	 il	 Signore.	
Parola	di	Dio.	
	
SALMO	 RESPONSORIALE	 Dal	 Salmo	 32	 (33)	 R/.	
Donaci,	Signore,	il	tuo	amore:	in	te	speriamo.	
	
Dalla	 seconda	 lettera	 di	 san	 Paolo	 apostolo	 a	
Timòteo	1,	8b-10	Figlio	mio,	 con	 la	 forza	di	Dio,	
soffri	con	me	per	il	Vangelo.	Egli	infatti	ci	ha	salvati	
e	ci	ha	chiamati	con	una	vocazione	santa,	non	già	
in	 base	 alle	 nostre	 opere,	 ma	 secondo	 il	 suo	
progetto	e	la	sua	grazia.	Questa	ci	è	stata	data	in	
Cristo	 Gesù	 fin	 dall’eternità,	 ma	 è	 stata	 rivelata	
ora,	 con	 la	 manifestazione	 del	 salvatore	 nostro	
Cristo	 Gesù.	 Egli	 ha	 vinto	 la	 morte	 e	 ha	 fatto	
risplendere	 la	 vita	 e	 l’incorruttibilità	 per	mezzo	
del	Vangelo.	Parola	di	Dio.	
	
Dal	Vangelo	secondo	Matteo	17,	1-9	In	quel	tempo,	
Gesù	prese	con	sé	Pietro,	Giacomo	e	Giovanni	suo	
fratello	e	li	condusse	in	disparte,	su	un	alto	monte.	
E	fu	trasfigurato	davanti	a	loro:	il	suo	volto	brillò	
come	il	sole	e	le	sue	vesti	divennero	candide	come	
la	luce.	Ed	ecco	apparvero	loro	Mosè	ed	Elia,	che	
conversavano	con	lui.	Prendendo	la	parola,	Pietro	
disse	a	Gesù:	«Signore,	è	bello	per	noi	essere	qui!	
Se	vuoi,	farò	qui	tre	capanne,	una	per	te,	una	per	
Mosè	e	una	per	Elia».	Egli	stava	ancora	parlando,	
quando	 una	 nube	 luminosa	 li	 coprì	 con	 la	 sua	
ombra.	 Ed	 ecco	 una	 voce	 dalla	 nube	 che	 diceva:	
«Questi	è	 il	Figlio	mio,	 l’amato:	 in	 lui	ho	posto	 il	
mio	 compiacimento.	 Ascoltatelo».	 All’udire	 ciò,	 i	
discepoli	 caddero	 con	 la	 faccia	 a	 terra	 e	 furono	
presi	 da	 grande	 timore.	 Ma	 Gesù	 si	 avvicinò,	 li	
toccò	e	disse:	«Alzatevi	e	non	temete».	Alzando	gli	
occhi	 non	 videro	 nessuno,	 se	 non	 Gesù	 solo.	
Mentre	scendevano	dal	monte,	Gesù	ordinò	loro:	
«Non	parlate	a	nessuno	di	questa	visione,	prima	
che	il	Figlio	dell’uomo	non	sia	risorto	dai	morti».	
Parola	del	Signore.	
	
	
 

 
ACCOGLIAMO LA PAROLA:  
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia 
splendere il suo volto; perché si conosca sulla terra 
la tua via, fra tutte le genti la tua salvezza. Così parla 
un Salmo, esprimendo il desiderio intimo di vedere 
questo Volto che splende su di noi. L’umanità è 
immagine di Dio, vedere il suo Volto vuol dire 
ritrovare se stessi, vuol dire essere se stessi. La 
trasfigurazione è l’avvenimento più bello nella vita 
terrena di Gesù, almeno così dice Pietro: è bello; 
l’avvenimento più entusiasmante che è il trasparire 
nella stessa vita quotidiana di quella che è la gloria 
futura definitiva a cui tutti siamo destinati. È 
l’anticipo del futuro ed è molto bello aver l’anticipo 
del futuro perché si sa dove si và. 
Gesù è riconosciuto da Pietro per la prima volta come 
il Cristo, il Figlio di Dio; subito dopo, nei versetti che 
non abbiamo letto, Gesù per la prima volta si rivelerà 
come il Figlio dell’uomo che dovrà molto soffrire, 
essere ucciso e risorgere, e ci invita a seguirlo, lui che 
chiaramente abbiamo sentito dal Padre essere il 
Figlio mio, l’amato, le stesse parole che aveva detto 
nel battesimo. Così si conclude la rivelazione su Gesù 
e comincia il cammino verso Gerusalemme. 
Dicevo che dal punto di vista così degli avvenimenti, 
certamente questo è l’avvenimento più bello della 
vita di Gesù, dove ha avuto un’esperienza interiore 
tale che si dice del suo Volto diventato lucente come 
il sole, le sue stesse vesti come luce. Un’esperienza 
indescrivibile di pienezza di vita, di luce, di gioia: 
l’esperienza divina, la sua umanità presenta tutta la 
luce di Dio sulla terra, è un anticipo di ciò che sarà la 
resurrezione ed è anche l’anticipo di ciò che sarà di 
ciascuno di noi che abbiamo lo stesso destino di 
Cristo. Questo brano, in fondo, ci dice dove andiamo 
a finire ed è importante sapere dove si va a finire, 
cambia il cammino, se si sa dove si arriva. Qui ci 
mostra dove stiamo di casa, il volto che 
riconosciamo. 
Chi è abituato a stare con Dio, vede anche nella note 
del mondo la luce vera e la verità delle cose, che pure 
c’è, anche se non è così evidente a tutti. Questo brano 
è proprio quel lampo di luce che fa vedere a tutti 
almeno un anticipo di quello che siamo chiamati a 
vedere già ora. Questa scena termina con un 
messaggio che porta l’attenzione sull’ascolto. 
Attraverso l’ascolto si può arrivare alla visione. 
Concludo con una benedizione dell’A.T. che dice: ti 
benedica il Signore e ti protegga, faccia brillare il 
suo volto su di te. Il Signore rivolga su di te il suo 
volto e ti doni pace. 
don Paolo T. 
	
	
	



	 	
QUARESIMA	MISSIONARIA	

	
Cominciamo	con	questo	bollettino	e	poi	con	i	prossimi,	la	presentazione	delle	5	realtà	missionarie	legate	
alla	nostra	Chiesa	di	Regigo	Emilia	–	Guastalla.	
La	Giornata	missionaria	 diocesana,	 con	 raccolta	 delle	 offerte	 per	 sostenere	 le	missioni	 della	nostra	
Chiesa	 diocesana,	 sarà	 domenica	 prossima,	 12	 marzo,	 III	 di	 Quaresima.	 Oggi	 si	 terrà	 il	 Convegno	
missionario	diocesana	con	la	presenza	e	l’intervento	dell’Arcivescovo	Giacomo	Morandi.	
	
	

La	missione	in	Madagascar	
	
Il	Madagascar	 è	 la	quarta	 isola	del	mondo	grande	 il	doppio	dell’Italia,	 abitata	da	oltre	25	milioni	di	
persone.	 Il	paese	ottiene	 l’indipendenza	dal	dominio	 francese	nel	1960.	Oggi	per	varie	ragioni	socio	
economiche	il	paese	risulta	essere	tra	gli	ultimi	in	classifica	dell’indice	di	sviluppo	umano.	
Nell’isola	operano	le	Case	della	Carità,	i	Servi	della	Chiesa,	l’ONG	Volontari	nel	Mondo	RTM	e	dal	2017	
anche	il	Movimento	Familiaris	Consortio.	Attualmente	sono	presenti:	don	Luca	Fornaciari,	parrocchia	
della	Divina	Misericordia	a	Manakara,	don	Simone	Franceschini	Fattoria	S.	Francesco	d’Assisi	(Ferme	
Analabé),	 Enrica	 Salsi	 (Ospedale	 psichiatrico	 di	 Ambokala),	 Giorgio	 Predieri	 (progetto	 agricolo	
Marosokatra),	Giada	Tirelli	infermiera,	i	coniugi	Emanuele	Barani	e	Maria	Teresa	Gambigliani	Zoccoli	
con	la	loro	piccola	Ludovica	Toki	con	loro	c’è	anche	Debora	Gualtieri	(tutti	in	servizio	presso	l’Ospedale	
di	Ampasimanjeva).	
Le	Case	della	Carità	attualmente	sono	13,	dislocate	in	prevalenza	sull’altopiano	centrale	e	sulla	costa	
Est,	 con	oltre	60	 suore	malgasce	 che	 svolgono	una	preziosa	attività	 caritativa	ed	 evangelizzatrice.	 I	
Fratelli	 della	 Carità	 locali	 sono	 12	 e	 sono	 presenti	 in	 due	 case	 di	 formazione	 a	 Fianarantsoa	 e	 ad	
Ambositra.	
I	Servi	della	Chiesa,	sacerdoti	diocesani,	laici,	(uomini	e	donne)	sono	presenti	in	dieci	diocesi	del	Centro-
Sud	 dell’Isola,	 impegnati	 nella	 pastorale	 diretta,	 nella	 formazione	 dei	 seminaristi,	 nell’educazione,	
nell’assistenza	dei	malati	e	in	attività	legate	all’agricoltura.		
L’ONG	 Volontari	 nel	 Mondo	 -	 RTM	 grazie	 al	 suo	 specifico	 compito	 di	 cooperazione	 internazionale,	
promozione	e	sviluppo	integrale	dell’uomo,	ha	inviato	oltre	400	volontari	e	volontarie	reggiani	e	non,	
nei	progetti	che	si	sono	sviluppati	nel	corso	di	tutti	questi	anni.	I	giovani	cooperanti	rientrando	in	Italia	
hanno	continuato	l’impegno	sociale	a	favore	dei	diritti	umani	e	dei	valori	cristiani.	Importante	è	il	fatto	
che	ad	oggi	il	lavoro	svolto	da	Volontari	nel	Mondo-RTM	è	riconosciuto	e	apprezzato	sia	dalla	Chiesa	
locale	che	dalle	istituzioni	civili.	
Nel	novembre	2017	 il	Movimento	Familiaris	Consortio,	 (movimento	nato	dall’azione	carismatica	del	
sacerdote	diocesano	don	Pietro	Margini)	accetta	l’invito	del	Vescovo	Massimo	Camisasca	di	inviare	due	
presbiteri	 in	 missione	 nella	 diocesi	 di	 Farafangana.	 Ha	 cosı̀	 inizio	 l’esperienza	 missionaria	 di	 don	
Simone	e	di	don	Luca,	appartenenti	alla	Comunità	Sacerdotale	stessa,	che	vengono	inviati	a	Manakara,	
nel	sud-est	dell’Isola.	Em 	un’esperienza	nuova	e	ricca	che	permetterà	al	Movimento	di	proseguire	nell’	
apertura	missionaria	e	di	far	conoscere	il	carisma	di	don	Pietro	Margini	loro	fondatore.	
Il	 Centro	Missionario	Diocesano	 ha	 tra	 le	 principali	 finalità	 quella	 di	 promuovere	 la	 conoscenza,	 lo	
scambio	e	la	solidarietà	tra	la	Diocesi	e	le	Chiese	sorelle	nel	mondo.	Ha	il	compito	di	sostenere	l’attività	
dei	missionari	 diocesani	 e	 dei	 vari	 religiosi,	 promuovendo	 anche	 il	 laicato	missionario	 come	 scelta	
responsabile	per	l’evangelizzazione	ad	gentes,	mettendo	a	frutto	le	proprie	professionalità	a	servizio	di	
attività	 di	 educazione	 alla	 fede,	 la	 formazione	 all’inizia-	 zione	 cristiana	 attraverso	 un’opera	 di	
corresponsabilità	e	alla	promozione	umana.	
	
Non	 possiamo	 dimenticare	 Il	 tragico	 incidente	 del	 27	 dicembre	 2022.	 La	 comunità	 missionaria	 di	
Ampasimanjeva,	 in	Madagascar,	 dove	 da	 più	 di	 50	 anni	 opera	 la	 Chiesa	 di	 Reggio	 Emilia-Guastalla,	
decide	di	 effettuare	una	gita	 in	giornata,	 come	di	 consueto	durante	 le	 feste.	 Salgono	 in	macchina	 sr	
Justine,	sr	Louise,	sr	Hary,	sr	Odette	Carmelitane	Minori	della	Carità,	Fidson	ed	Herschel,	novizi,	don	
Didier	Fratello	della	Carità	 insieme	a	Nivo	e	a	 suo	marito	Martin,	entrambi	medici	 in	pensione.	E’	 il	
servizio	ai	poveri,	vissuto	con	fede,	che	accomuna	queste	vite.	Insieme	mangiano,	pregano,	si	ricreano,	
poi	ciascuno	si	dedica	al	servizio	che	gli	è	affidato,	e	con	loro	anche	i	missionari	laici,	oggi	però	tutti	in	



capitale.	Martin	da	anni	è	responsabile	sanitario	dell’ospedale	situato	in	zona	rurale;	serve	un	bacino	di	
110.000	persone	che	 trovano	assistenza	a	prescindere	dalle	possibilità	 economiche.	La	moglie	dott.	
Nivo	dopo	anni	di	onorato	servizio	in	ospedali	di	città	per	dare	ai	figli	la	possibilità	di	studiare,	sceglie	
di	tornare	ad	Ampasimanjeva	per	stare	a	fianco	del	marito.	Le	suore	in	casa	accolgono	chi	è	più	fragile	
e	si	occupano	quotidianamente	della	cura	dei	malati	di	tubercolosi	e	dell’ascolto	di	chi,	dal	villaggio,	
viene	a	chiedere	aiuto.	 I	due	giovani	stanno	svolgendo	un	periodo	di	stage	e	don	Didier	rientrato	 in	
Madagascar	per	un	tempo	a	casa	prima	di	rientrare	in	Diocesi	a	Reggio	Emilia,	trascorre	qualche	giorno	
con	la	comunità	di	Ampasimanjeva.	
La	meta	del	pellegrinaggio	è	Vohipeno,	luogo	in	cui	il	beato	malgascio	Lucien	Botovasoa	ha	versato	il	
sangue	 del	 suo	 martirio.	 Dopo	 due	 ore	 e	 mezza	 di	 viaggio	 verso	 Sud,	 si	 giunge	 a	 destinazione.	
Celebrazione	Eucaristica	al	Santuario	e	pranzo.	Poi	nel	primo	pomeriggio	di	nuovo	in	macchina	verso	
casa,	per	arrivare	prima	del	buio.	
La	corsa	si	conclude	dopo	30	km	contro	un	albero	di	eucalipto.	Don	Didier,	i	dottori	Martin	e	Nivo,	sr	
Justine,	 sr	 Louise	muoiono	 sul	 colpo.	 Gli	 altri	 quattro	 feriti	 sono	 trasportati	 nel	 vicino	 ospedale	 di	
Manakara	prima	di	essere	trasferiti	 in	centri	più	grandi.	Sr	Odette	morirà	 tre	giorni	dopo,	Herschel,	
Fidson	e	sr	Hary,	dopo	essere	stati	sottoposti	ad	interventi	chirurgici	ed	osservazione	ospedaliera,	oggi	
sono	a	casa	in	convalescenza,	addolorati	dall’accaduto	ma	grati	per	il	dono	della	vita.	
	
Dall’Omelia	 di	 commemorazione	 delle	 vittime	
dell’Arcivescovo	Giacomo,	officiata	in	Cattedrale	a	
Reggio	 Emilia	 il	 5	 gennaio	 2023.	 “...	 Certo	
rimaniamo,	 come	 dicevo	 all’inizio,	 a	 volte,	 senza	
parole.	 Il	 16	 dicembre	 nella	 conferenza	 stampa	
abbiamo	 presentato	 questo	 progetto	 per	
l’Ospedale	di	Ampasimanjeva,	con	tanta	speranza	
perché	si	vedeva	e	si	vede	finalmente	realizzato	un	
impegno	 serio	di	 tanti	anni,	 serio,	che	ha	visto	 la	
collaborazione	 della	 chiesa	 di	 Reggio	 Emilia,	 di	
tante	 realtà	 presenti	 sul	 nostro	 territorio	 per	
migliorare	la	qualità	di	un	servizio	a	questi	fratelli	
e	 sorelle.	 In	 novembre	 avevo	 incontrato	 il	 dottor	
Martin	 e	 intravisto	 nei	 suoi	 occhi	 questa	 grande	
speranza	e	gioia	nel	vedere	realizzato	un	progetto	
così	 importante,	e	11	giorni	dopo...	ecco	quanto	è	
accaduto.	 Ma	 non	 dobbiamo	 lasciarci	 sopraffare	
dallo	 sconforto,	 perché	 la	 logica	 è	 quella	 della	
Pasqua,	del	chicco	di	grano	che	se	caduto	in	terra	
muore	e	produce	frutto.	Non	dobbiamo	pensare	se	
le	 vie	 di	 Dio	 ci	 appaiono	 misteriose,	
incomprensibili,	 se	 a	 volte	 anche	 noi	 sentiamo	
sorgere	 dal	 nostro	 cuore	 delle	 domande,	 degli	
interrogativi,	 forse	 anche	 una	 ribellione	 nei	
confronti	di	una	realtà	che	ci	 sembra	smentire	 la	
fedeltà	e	la	presenza	del	Signore	nella	nostra	vita...	
:	Lui	non	ci	abbandona”.	


